IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
So infatti in chi ho posto la mia fede
Carissimo/a,
La nostra fede ha bisogno di un solido fondamento storico. Il solo fondamento razionale, teologico, filosofico, scritturistico, da solo non basta, non è sufficiente. Non si può credere in Dio solo per analogia, per logica umana, per comparazione delle cose. Neanche per scienza si può credere in Dio. Il nostro Dio non è una verità, anche se è la fonte di ogni verità. Non è una luce, anche se è la fonte di ogni luce. Non è il bene, anche se è la fonte di ogni bene.
Il nostro Dio è una Persona, anzi una Trinità di Persone. Anche se si giungesse a credere che esse esistono per se stesse, ancora non è fede che esistano per me.  Ancora non è fede che io esisto da loro e per loro, con loro e in loro. Che io esisto per inabissarmi in loro per l’eternità beata. Questa fede mai si potrà raggiungere per via puramente razionale. Occorre necessariamente la via storia. Questa via però non la possiamo stabilire noi, decidere noi, comporre noi, elaborare noi. Questa via la può decidere, realizzare, comporre solo Lui, il nostro Dio, solo loro le tre Divine Persone. 

Cosa è la Scrittura Santa se non la via stabilita, composta da Dio per entrare con potenza nella nostra storia e salvarla dal suo interno? Adamo. Caino, Noè, Abramo, Giacobbe, Mosè, Giosuè, Samuele, Davide, i Profeti, gli Apostoli, ogni discepolo di Gesù, sono i segni visibili della via storica composta da Dio per la salvezza dell’uomo. Di questa via storica culmine e fonte suprema è Cristo Signore. È Lui il sacramento storico del Padre, è Lui la storia di salvezza del Padre sulla nostra terra. È in Lui, con Lui, per Lui, da Lui che ogni salvezza avviene sulla terra e nei cieli. Senza di Lui mai vi potrà esistere la vera salvezza. Senza di Lui tutte le altre salvezze che vengono proposte, sono semplici palliativi, tutta roba illusoria e vana.
Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio e secondo la promessa della vita che è in Cristo Gesù, a Timòteo, figlio carissimo: grazia, misericordia e pace da parte di Dio Padre e di Cristo Gesù Signore nostro. Rendo grazie a Dio che io servo, come i miei antenati, con coscienza pura, ricordandomi di te nelle mie preghiere sempre, notte e giorno. Mi tornano alla mente le tue lacrime e sento la nostalgia di rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo infatti della tua schietta fede, che ebbero anche tua nonna Lòide e tua madre Eunìce, e che ora, ne sono certo, è anche in te.

Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo, per il quale io sono stato costituito messaggero, apostolo e maestro.

È questa la causa dei mali che soffro, ma non me ne vergogno: so infatti in chi ho posto la mia fede e sono convinto che egli è capace di custodire fino a quel giorno ciò che mi è stato affidato. Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e l’amore, che sono in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato. Tu sai che tutti quelli dell’Asia, tra i quali Fìgelo ed Ermògene, mi hanno abbandonato. Il Signore conceda misericordia alla famiglia di Onesìforo, perché egli mi ha più volte confortato e non si è vergognato delle mie catene; anzi, venuto a Roma, mi ha cercato con premura, finché non mi ha trovato. Gli conceda il Signore di trovare misericordia presso Dio in quel giorno. E quanti servizi egli abbia reso a Èfeso, tu lo sai meglio di me (2Tm 1,1-18). 

Quando Paolo seguiva il suo fondamento razionale, scritturistico, logico, di tradizione, era un violento persecutore della via sublime del Signore per operare la salvezza nella storia. Quando il Signore entrò con potenza e forza nella sua vita, divenne anche Lui un martire per Cristo. La differenza è abissale. Questa esperienza è stata da me vissuta in modo diverso, ma similare. Quando percorrevo la via teologia della fede, Dio era per me un oggetto da studiare, una verità su cui razionalizzare, un principio di purissima logica. Quando un giorno con potenza, anzi con grande potenza, è entrato nella mia vita, servendosi di una sua umile serva, Dio è divenuto Persona, Cristo è divenuto Persona, lo Spirito Santo è divenuto Persona, la Madre di Gesù è divenuta Persona. Sono le Persone che ogni giorno mi donano la vera vita. Anch’io posso dire con San Paolo: so a chi ho creduto. Ho creduto al Dio che nella storia ha preso la mia vita. Ho creduto al Dio che per via storica è venuto e mi ha strappato e mi strappa da me stesso per portami tutto in Lui. Senza questa via storica, sarei ancora a raccogliere sicomori come Amos. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la vera fede per via storica. 
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